
 
 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Latina 

Sottosezione di SEZZE 
Commissione Escursionismo 

 

MONTE VETTORE  –  MONTI SIBILLINI 
PARTENZA DA FORCA DI PRESTA 

DATA CATEGORIA DIFFICOLTÀ PRANZO MEZZO DI TRASPORTO 

29/06/2025 Escursionismo E Al sacco Mezzi propri 

PARTENZA IN AUTO: ore 5:00 da Onorati Hotel Ristorante, Priverno (LT) 
PARTENZA ESCURSIONE: ore 8:30 da Forca di Presta, Arquata del Tronto (AP) 

 

DESCRIZIONE dell’ESCURSIONE 

L’escursione ha inizio da Forca di Presta (1.550 m), valico naturale 
situato sul crinale che separa l’Umbria dalle Marche. Dalla sella, 
volgendo lo sguardo a ovest, si apre subito un panorama spettacolare 
sulla Piana di Castelluccio, in questo periodo dell’anno adornata dai 
vividi colori della Fioritura, un fenomeno naturale che richiama 
visitatori da tutta Europa. 

Seguiremo il sentiero CAI n. 101, che si sviluppa in direzione nord 
risalendo in modo costante i pendii erbosi del Monte Vettoretto. Dopo 
circa 45 minuti di cammino, raggiungeremo la prima tappa 
intermedia: il Monte Vettoretto (2.052 m), piccolo terrazzo naturale 
che ci offrirà un primo affaccio mozzafiato sull’Altopiano e sui versanti orientali dei Monti Sibillini. 

Proseguendo in direzione nord-nord-est, il sentiero si fa leggermente più ripido e, con alcuni tratti a tornanti, ci condurrà 
in circa un’ora al Rifugio CAI “Tito Zilioli” (2.250 m), posto in posizione spettacolare poco sotto la cresta sommitale. 
Dal rifugio, seguendo la dorsale in direzione nord-est, saliremo infine alla cima del Monte Vettore (2.476 m), la vetta 
più alta dei Monti Sibillini e una delle più panoramiche dell’Appennino centrale. Sulla vetta, lo sguardo spazia a 360 
gradi: dai Monti della Laga al Gran Sasso, dalla Majella al Mare Adriatico. Dopo un breve pausa si riscende seguendo 
lo stesso percorso dell’andata. 

Iscrizioni: entro le ore 18:00 di venerdì 27 giugno 2025, inviando un messaggio (WhatsApp) ai numeri  cell. 328 041 4309 / cell. 324 601 0921 
Per informazioni contattare gli accompagnatori ai numeri scritti in calce.  
Equipaggiamento obbligatorio: scarponi da montagna, giacca a vento impermeabile, pile/windstopper, guanti, berretto per il freddo e copricapo per 
il sole, torcia elettrica, acqua per almeno 2 lt.  
Equipaggiamento consigliato: bastoncini da trekking, occhiali da sole, crema solare, scorta di cibo energetico (es. frutta secca, cioccolato, biscotti). 
Nota Bene: gli iscritti all’escursione che risulteranno sprovvisti dell’equipaggiamento obbligatorio sopra elencato saranno interdetti a 
partecipare all’escursione stessa. 
Informativa di assunzione di responsabilità: Il Club Alpino Italiano promuove la cultura della sicurezza in montagna in tutti i suoi aspetti. Tuttavia, 
la frequentazione della montagna comporta dei rischi comunque ineliminabili e pertanto con la richiesta di iscrizione all’escursione il partecipante 
esplicitamente attesta e dichiara di non aver alcun impedimento fisico e psichico alla pratica dell’escursionismo, di essere idoneo dal punto di vista 
medico e di avere una preparazione fisica adeguata alla difficoltà dell’escursione della quale conferma aver preso visione delle caratteristiche. 

Dislivello  
in salita 

Dislivello  
in discesa 

Sviluppo  
Planare 

Quota  
Massima 

Quota 
Minima 

Tempo stimato di percorrenza 
(escluse soste) 

940 m ca. 940 m ca. 10 km ca. A/R 2.476 m 1.540 m 5 h ca.  

COSTI Accompagnatori 

• Trasporto con mezzi propri  
• I non soci dovranno ulteriori € 12,95 per la copertura assicurativa sugli 

infortuni, da versarsi anticipatamente in sede e comunicare l’adesione 
entro venerdì 27 giugno 2025 alle ore 18:00 previa la non partecipazione. 

Antonio Valle 338 938 6487 
Francesco Mucciarelli 388 890 9771 

N.B. Le coperture assicurative operano esclusivamente nei confronti dei soci in regola con il pagamento del bollino sociale. 
Il percorso indicato potrà essere modificato dagli accompagnatori a loro insindacabile giudizio. 

 

Durante l’escursione saremo accompagnati da un geologo, che ci guiderà alla scoperta della faglia del Monte Vettore, 
una delle strutture tettoniche più importanti dell’Appennino centrale. Avremo modo di osservare da vicino le tracce 
lasciate dal terremoto del 2016, con spiegazioni chiare e affascinanti su come si è modificato il paesaggio a seguito del 
sisma. Un’occasione preziosa per leggere la montagna con occhi nuovi e comprendere meglio la sua storia millenaria. 


